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***112 
E' da un po' di tempo ormai che siti e riviste mu­
sicali parlano con una certa enfasi dello straor­
dinario talento di Alynda Lee Segarra, anche 
se non si può dire, almeno fino ad oggi, che gli 
Hurray For The Riff Raff, la band in cui svol­
ge i ruoli di compositrice, cantante e banjoi­
sta, possano godere di una vera e propria ce­
lebrità. Non c'è dubbio che la giovane Segarra 
possieda un certo carisma ed una non comu­
ne personalità, come si evince da una biogra­
fia già tanto rocambolesca da sembrare pla­
smata sulle orme di Willie DeVille ed ispirata 
da un romanzo della Beat Generation: nata da 
immigrati portoricani, la piccola Alynda cresce 
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insieme agli zii in un'appartamento del Bronx, 
ma dal momento in cui raggiunge l'adolescen­
za è nella Lower East Side di Manhattan che 
si sente davvero a casa durante i fine setti­
mana. Negli anni '90 il quartiere di New York 
non è più la giungla pericolosa e malfamata di 
vent'anni prima, ma è ancora lì che si agita la 
scena hardcore punk metropolitana, di cui la 
fanciulla assorbe l'ideologia, l'attitudine e ov­
viamente la musica, maturando lo spirito ribel­
le eh-e non appena compiuti i diciassette anni, 
la spinge a mollare gli ormeggi e a saltare su 
un treno per viaggiare attraverso gli Stati Uniti. 
Salendo e scendendo dai convogli merci come 
una precoce vagabonda, incrocia la Dead Man 
Street Orchestra, una compagnia di musicisti 

di strada con cui comincia ad esibirsi cantan­
do e suonando il washboard, fino al momento 
in cui la stravagante combricola arriva a New 
Orleans, dove la Segarra decide finalmente di 
mettere radici. Nella Crescent City apprende i 
rudimenti del banjo, uno strumento regalato­
le da un amico, e comincia a scrivere canzoni 
proprie, che diventano il repertorio per gli Hur­
ray For The Riff Raff, il progetto realizzato con 
il violinista e batterista Yosi Pearlstein e con 
il bassista David Maclay. Per quanto intuibile 
dall'impegno politico e dall'aperto femminismo 
espressi nelle liriche, l'influenza giovanile del 
punk è del tutto svanita dalla musica di Alyn­
da Lee Segarra, che ha scoperto nuovi modelli 
nelle grandi interpreti del jazz e del blues come 
Billie Holiday e Bessie Smith, oltre che in artiste 
contemporanee come Lucinda Williams, capa­
ce di racchiudere l'intero immaginario del Sud 
degli Stati Uniti nelle strofe di una sola canzo­
ne, o Gillian Welch, che ha traghettato nel ter­
zo millennio la tradizione secolare dell'America 
rurale. Gli Hurray For The Riff Raff cominciano 
con dei semplici demo, ma ben presto pren­
de corpo una considerevole discografia da cui 
si leva una brillante.mescola di folk, country e 
blùes dove il respiro bucolico degli Appaia chi si 
intreccia con gli spettri del Mississippi e l'umi­
dità della Louisiana. Con il tecnico che ha pilo­
tato il successo degli Alabama Shakes, Andri· 
ja Tokic, dietro-alla consolle e con il supporto 
della Alo Records, il nuovo Sma/I Town Hero­
es, sesto lavoro degli Hurray For The Riff Raff, 
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potrebbe rappresentare quello che gli addetti 
ai lavori definiscono "break-through album", il 
disco capace di fare la differenza e proiettare 
la band verso la popolarità. La formazione che 
ha realizzato il lavoro è composta dalla Segar­
ra e da Pearlstein, dal tastierista Casey McAl­
lister, dal chitarrista Sam Doores e dal bassi­
sta Dan Cutler, ma numerosi musicisti hanno 
contribuito alle registrazioni, dando vita ad una 
notevole varietà di atmosfere e melodie. Sma// 
Town Heroes è composto da moderne murder 
ballads come la splendida St. Roch Blues, che 
canta a tempo di fascinoso doo wop il lato oscu­
ro di New Orleans; da vibranti folk-rock come 
l'ariosa e dylaniana End of the Line, dove vio­
lino ed armonica evocano l'ebrezza della Rol­
ling Thunder Revue; e come Crash on the Hi­
ghway, sospesa tra il fraseggio di una chitarra 
slide e le cadenze di un'organo; da incantevoli 
riscritture di classici blues come la clamorosa 
The New San Francisco Bay Blues, scarna ed 
intensissima; e come Good Time Blues, dove 
si intravedono il fascino pigro e la profondità 
d'espressione di molte canzoni di Lucinda Wil­
liarns; o da inebrianti bluesgrass acustici co­
me Blue Ridge Mountains, frizzante e corale 
celebrazione dell'America più periferica e ru­
rale. Per scoprire lo spessore compositivo e 
l'intensità del canto della Segarra basta ascol­
tare composizioni come la meravigliosa The 
Body Electric, una sontuosa protest-song che 
pare concepita nel Greenwich Village degli an­
ni '60, dove il rollio dei tamburi ed un crescen­
do d'archi sottolineano la drammaticità di un te­
rna d'attualità come la violenza sulle donne; la 
toccante Levon's Dream, poetico tributo ad un 
musicista che ha ispirato intere generazioni; o 
l'ancestrale gospel della minimale e bellissima 
Forever is just a day. Non mancano nemmeno 
stacchi elettrici come la scoppiettante No One 
Else e I Know lt's Wrong, dove si respira il san­
guigno rhythm'n'blues di New Orleans, a com­
pletare un lavoro che suona in fondo come un 
manifesto di autentica Americana. Sma// Town 
Heroes è dunque la prova tangibile del talento 
di Alynda Lee Segarra, mentre gli Hurray For 
The Riff Raff si candidano già a diventare una 
delle band più eccitanti del momento. 

Luca Salmini 

ROBERT ELLIS 
The Lights From The Chimica/ 
Plant 
New West 

*** 

Dopo due dischi di assestamento, il venticin­
quenne cantautore originario di Lake Jackson 
in Texas, Robert Ellis. ha deciso di dare una 
decisa sferzata al suo percorso musicale. In 
questo The Lights From The Chimica! Plant, 
la sua musica, da sempre aderente a quelle che 
sono le sfaccettature più canoniche del coun­
try-folk, è sottoposta a un interessante, seppur 

walkin' the line e 

minimo, mutamento. Trasformazione che è fa­
cilmente attribuibile alla scelta di lavorare as­
sieme al produttore Jaquire King, già visto al 
fianco di artisti come Norah Jones. Buddy Guy, 
Modest Mouse e Kings of Leon. Di fatto, questo 
nuovo capitolo discografico, si presenta come 
un percorso interiore, fatto di suoni attraenti, 
genuini dall'apparato testuale sott.ile e tutt'al­
tro che scialbo. Le incisioni, in tutto undici, so­
no adagiate scrupolosamente sul velluto, dove 
no~ c'è rischio di essere travolti da inaspettati 
cambi di registro o colpi di coda. Difatti si per­
corre placidamente una scaletta in cui s'incon­
trano, dapprima, teneri accenni di un jazz sus­
surrato, a tratti timido.di Houston, e un attimo 
dopo, le solleticanti e awenenti note bluegrass 
di Sing Along. L'ascolto è poi accarezzato dal 
micro mondo pop apprezzabile in Steady as 
the Rising Sun. al quale si contrappongono le 
sfumature di bossa nova di Pride. Ellis, quando 
non è impegnato a descriversi interiormente a 
mezzo di sonorità a lui vicine, si diverte, ma so­
prattutto s'impegna, in un'azzeccata rivisitazio­
ne di un brano di Paul Simon, Stil/ Crazy After 
Al/ These Years. Chiude il sipario, Tour Song, 
una sospensione acustica in cui emerge la con­
fessione di un giovane ragazzo pronto a rinun­
ciare alla propria vita per portare la sua musica 
in lunghe tournée mondiali. Insomma un ottovo­
lante sul quale salire senza pretendere di rag­
giungere la luna o orizzonti mai visti, piuttosto 
per apprezzare la freschezza e la gioia che ti 
offre un viaggio concreto. verista e senza pun­
ti d'ombra, guidato da un cantautore che, sen­
za troppi fronzoli, riesce a colpire nel segno. 

Paolo Pavone 
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